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Ë $ Si rende noto a tutti gli utlici ammessi alla gratuita
.2· distribuzione della Raccolta ufficiale delle leggi e dei-Ugx decreti del Regno - tanto in edizione normale che in
2 =- quella economica - che si è ultimata la spedizione

dei fascicoli 1" e 2°, volume VII, edizione normale, del=
e- l'anno 1930 e fascicoli 1° e 2", volume I, edizione nor=

male, dell'anno 1931, nonchè dei fascicoli 4°, 5", 6°, 7°,
8°, 9°, 10°, 11" del volume I, edizione economica, del=
l'anno 1931.
Gli eventuali reclami per la mancata ricezione dei

fascicoli suddetti dovranno essere inoltrati all'Ufficio
.e della raccolta leggi e decreti presso il Ministero della

giustizia = palazzo di via Arenula - Roma, nel termine
-- improrogabile di un mese dalla pubblicazione del pre=

. sente avviso, avvertendo che trascorso detto termine,
tali reclami non saranno più ammessi e che quindi i
fascicoli, intempestivamente richiesti, non potranno
essere forniti che a pagamento ed a cura dell'Istituto
Poligrafico dello Stato.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 675.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 406.
Modificazioni alle vigenti disposizioni sulle concessioni fer-

roviarie di viaggio ai giornalisti.

V1TTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Il Senato e kt Camera dei deputati hanno approvuto;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanlo segue:

Articolo unico.

Il testo dell'art. 4 della legge 9 luglio 1908, n. 400, mo-
difiento col decreto-legge Luogotenenziale 17 giugno 1919,
n. 1325, è modificato come segue :

« Ai giornalisti italiani e ai corrispondenti residenti in
Italia dei principali giornali esteri che facciano del gior-
nalismo In loro professione esclusiva e retribuita e siano
iscritti nelPalbo professionale possono essere concessi an-
nualmente ventiquattro biglietti di sola andata a tariffa ri-
dotta del settanta per cento e quattro biglietti di sola an-
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data a tarifa ordinaria diferenziale a metà prezzo per i

singoli membri della famiglia.
« Ai giornalisti italiani e ai corrispondenti residenti in

Italia dei principali giornali esteri che facciano del giorna-
lismo la loro professione principale, abituale e retribuita,
e siano iscritti nell'albo professionale, possono esser concessi
annualmente otto biglietti di sola andata a tarifa ridotta
del settanta per cento e quattro biglietti di sola andata a

tarifa ordinaria differensiale a metà prezzo per i singoli
membri della famiglia.

« Ai direttori e redattori dei principali giornali esteri,
che risiedano all'estero e che facciano del giornalismo la
loro professione esclusiva o principale, abituale e retribuita,
possono essere concessi annualmente otto biglietti di sola
andata a tariffa ridotta del settanta per cento e alla fami-

glia la riduzione a metà prezzo sulla tariffa ordinaria dife-
renziale per effettuare un viaggio in Italia.
.
« Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà di accordare

in via eccezionale ai giornalisti di cui al primo comma, che
abbiano già utilizzati i ventiquattro biglietti ivi indicati,
un numero di biglietti di sola andata non superiore a otto,
con la stessa riduzione del settanta per cento in quanto la
richiesta sia giustificata.
« Il regolamento determinerà le norme per le concessioni

di cui al presente articolo ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO.

Visto, il Gttardasigilli: Rocæ.

Numero di pubblicazione 676.

REGIO DEORETO 17 aprile 1931, n. 405.

Autorizzazione di concorso per ufBciali medici, chimici far=
macisti e veterinari.

VITTORIO EMANUELE 1TI

PWit GRAZIA DI DIO Iû PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento del
Regio esercito e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento

degli ufBciali del Regio esercito, approvato con R. decreto

n. 629 del 21 marzo 1920 ;
Viste le norme esecutive per la prima applicazione del te-

sto unico suddetto;
Visti i Regi decreti-legge 9 ag>sto 1929, n. 1457, e 21 lu-

glio 1930, n. 1088, concernenti ha proroga dell'efficacia delle

disposizioni circa il divieto di assunzione di personale e nor-
me per il riordinamento dei servizi;
Ritenuta Passoluta necessità ed urgenza di ricoprire, al-

meno in parte, per il momento, le vacanze esistenti nei ruoli
degli ufBciali del corpo sanitario e veterinario;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, del Ministro Segretario di Stato per la

guerra e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ë autorizzata Passunzione in servizio permanente efet-
tivo mediante concorsi per titoli ed esami, a norma delle di-
sposizioni vigenti, di 40 tenenti medici, 15 tenenti chianici
farmacisti, 20 tenenti veterinari.
Il Ministro Segretario di Stato per la guerra è incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜAZZERA - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 307, foglio 91. - MANONI.

Numero di pubblicazione 677.

REGIO DEORETO 16 aprile 1931, n. 409.
Aumento da 64 a 76 del posti di vicesegretario nell'Ammini.

strazione dell'interno, messi a concorso col decreto Alinistoriale
5 aprile 1930.

VITTORIO EMANUELE III

Pim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEI LA NAZIONE

RE D'ITAf.fA

Veduto il R. decreto 28 settembre 1929 col quale fu auto-
rizzata, in deroga al divieto sancito dal R. decreto-legge 9

agosto 1929, n. 1457, Passunzione di 150 vicesegretari in
prova ne1PAmministrazione delPinterno;
Veduto il decreto Ministeriale 29 settembre 1929 con cui

fu bandito il concorso per 150 posti di vicesegretario nella
Amministrazione dell'interno ;
Veduto il decreto Ministeriale 5 aprile 1930, con cui, in

base ai risultati delle prove scritte del concorso indetto con

decreto Ministeriale 29 settembre 1929, fu bandito un nuovo
concorso per l'ammissione di 64 vicesegretari in prova;
Considerato che risultano ora coperti soltanto 74 dei 150

posti suddetti;
Ritenuto che per inderogabili ed urgenti esigenze di ser-

vizio si rende assolutamente indispensabile Passunzione del

maggior numero possibile di funzionari di gruppo A nella
Amministrazione delPinterno ;
Veduto Part. 1" della legge 31 gennaio 1926, n. 300;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulin proposta del Capo del (loverno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fàri delPinterno, e del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il numero dei posti di vicesegretario in prova presso PAm-
ministrazione delPinterno, messi a concorso con decreto IMi-
nisteriale 5 aprile 1930, è elevato a 76.

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, è

incericato della esecuzione del presente decreto.
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I
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello . Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente,

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno. di legge.

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
osservarlo e di farlo osservare·

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Dato a Roma, addì 16 aprile 1931 - Anno IX decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE. Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

MUSSOLINI - ÀÌOSCONI. VITTOR10 EMANUELE.

Visto, il GuardasiUilti: Rocco. MUSSOLINI - ÛRANDI - ROCCO.

Ilefistrato alla Corte dei cuttli, addi 30 aprile 1931.- Aiuta 1Ï Visto, il Guurdasifill¿: Rocco.
Atti tiet Governo, regisfru 307, foUlio 92. - MANCINI. Itegistrato alla Curie dei cottl¿, uddi 30 aprite 1931 - Aruto.1X

Alli del Govertto, redistro 307, Joylio 93. - MANCINI.

Numero di pubblicazi'one 678.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 aprile 1931, n. 410.

Concessione di un nuovo termine per il conferimento della
cittadinanza agli stranieri residenti a fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GltAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1928, n. 2698, convertito
nella legge 10 giugno 1929, n. 1025, recante uorme per 11

conferimento della cittadinanza italiana agli stranieri resi-
denti a Fiume;
Hitenuta l'urgente ed assoluta necessità di concedere al

prefetto di Fiume un nuovo termine per i conferimenti di
eit tadinanza di cui trattasi, nonchè l'opportunità di stabi-
live anche un termine per la presentazione delle relative do-
mande da parte degli interessati;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
inri delPinterno, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per gli affari esteri e per la giustizia e gli affari di
culta;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

DECRICT'Os MINISTERIALE 15 aprile 1931.

Proroga della gestione straordinaria dell'Opera pia « Ilico
vero Foraboschi » in Perugia.

IL CAPO DEL. GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEtiRETARIO. DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto MinisterialeA febbraio 1931,.col quale fu
prorogato fino al 31 marzo il termine assegnato, per il com--
pimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sen-
si del R. decreto 26 aprile 1928, n. 976, della temporanea ge-
stione delPOpera pia « Ricovero Foraboschi », con sede in

Perugia ;
Vista la proposta del Prefetto;
Hitenuta la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario, per il com-
piniento dei suoi lavori, è prorogato fino al 30 giugno 1931.

11 prefetto di Perugia è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

p. Il Ministro : Á¾PINATI.
(3087)

nno al 31 dicembre 1931 è consentito agli stranieri resi-
denti a Fiume di presentare le domande per il conferimento
della cittadinanza italiana ai sensi del R. decreto-legge 2

dicembre 1928, n. 2698.
Il prefetto di Fiume deve pronunciarsi sulle domande non

oltre il 30 giugno 1932. Questo termine potrà essere proro-
gato per un periodo che, nel complesso, non super1 1 sel mesi,

con decreto del Ministro per l'interno, di concerto con quelli
per gli affari esteri e per la giustizia.

Art. 2.

Pei Petà di 18 anni, di cui è cenno nell'art. 6 del R. d6-
vieto legge 2 dicembre 1928, n. 2698, sarà presa in conside
vazione la data della presentazione della domanda di confe-
timento della citta<hnanza italiana.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
llegno e, sarà. presentato al Parlamento per essere convere
tito in legge.

DECRETO MINISTERIALE 25 aprile 1931.
Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Genova.

IL MINISTItO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, n. 4092, col
ginile, fra gli altri, il sig. Cavallo Paolo fu Fiancescp venne

autorizzato a continuare nell'esercizio professionale quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Genova;
Visto l'atto in data 3 aprile 1931-IX con il quale il predet

to agente di canibio ha rassegnate le dimissioni;

Decreta :

('on effetto dal 3 aprile 1931-lX sono accettate le dimis
sioni rassegnate dal signor Cavallo Paolo da agente di cani
bio in soprannumero presso la Borsa valori di Genova.

Roma, addì 25 aprile 1931 - Anno IX

11 Ministro: Moscohi.
(3086)
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DECitET] PitEFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2580/50 Div. I.

IL PREFETTO

.DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
Unzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
riisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Adamic Giuseppe fu Giovanni e di Or-
sola Trampus, nato a Castelgiovanni il 2 agosto 1851 resi-

dente a Comeno, fraz. Castelgiovanni n. 22, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Adami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Adamic Veronica, nata a Castelgiovanni il 13 gennaio
1894, figlia ;

Adamic Luigi, nato a Castelgiovanni il 17 settembre

1891, figlio;
Adaniic Luigia di Giovanni Dugulin, nata a Castelgio-

vanni P8 novembre 1892, nuota ;
Kdamic Daniza di Luigi, nata a Castelgiovanni il 29 gili-

gno 1915, nipote;
Adamic Draghiza di Luigi, nata a Castelgiovanni il 20

agosto 1919, nipote;
Adamic Slaviza di Luigi, nata a Castelgiovanni i 13

giugno 1922, nipote.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Co-

meno, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorižia, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : TIENGO.
(1495)

N. 2580/51 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle .anove Provincie le disposizioni conte
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Adamic Pietro fu Giuseppe e di Lo-
sci Francesca, nato a Rublie il 23 giugno 1869 residente a

Comeno, fraz. Scherbina n. 5, è restituito, a tutti gli effetti
di'legge, nella forma italiana di « Adami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Adamic Vincenza di Andrea Colia.nata a Scherbina il

.5 aprile 1871, moglie;
Adamic Paola, nata a Scherbina il 20 dicembre 1895,

figlia;
Adamic Raffaele, nato a Scherbina il 29 novembre 1000,

figlio ;
Adamie Giuliano, nato a Scherbina il 25 settembre 1909,

figlio;
Adamic Elena,

,

nata a Scherbina il 12 gennaio 1913,
figlia;

Adamic Olga di Giovanni Cotic, nata a Scherbina sil 24

agosto 1900, nuora;
Adamic Giovanna di Raffaele, nata a Scherbina il 21 no

vembre 1929, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co

meno, sarà notificato all'interessato a te·rmini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefet'to: TIENGO.
(1496)

N. 2580 42 - Div. L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto ,

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta :

Il cognome del sig. Adamic Giuseppe di Paolo e di Ghez
Giuseppina, nato a Castelgiovanni il 7 marzo 1896 residente
a Comeno, fraz. Dolpiccolo n. 25, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Adami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Adamic Giuseppina di Giuseppe Kukania, nata a Dol-

piccolo il 27 settembre 1895, moglie;
Adamic Carlo, nato a Dolpiccolo il 12 marzo 1922, fiýlio ;

Adamic Mario, nato a Dolpiccolo il 22 setteinbre 1923,
figlio;

Adamic Berta Maria, nata a Dolpiccolo il 5 gemisio
1926, figlia ;

Adamic Stanislao Giuseppe, nato a Dolpiccolo ,il 17:¾e-
vembre 1928, figlio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di.Ton
meno, sarà notificato alPinteressato a termini delParth 3
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 2 marzo 1981 - Anno IX

Il prefeifo: TilcNGi
(1497)
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N. 2580/40 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. I di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta :

Il cognome del sig. Adamic Giovanni fu Giuseppe e di Lo-
zei .Francesca, nato a flublie il 25 dicembre 1863 residente
a Comeno, fraz. Rublie n. 7, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Adami ».

Uguale restituzione è disposta per i seglienti suoi fami-
gliari:

Adamic Maddalena di Andrea Colia, nata a Meherhina
il 21 luglio 1866, moglie;

Adamich Rosa di Giovanni, nata a Ituhlie il 19 maggio
1894, figlia ;

Adamic Maria di Giovanni, nata a Itnblic il 10 settem
bre 1903, figlia ;

Adamic Giuseppe di Giovanni, nato a Rublie l'8 febbraio
1898, figlio ;

Adamic Paola di Ginseppe Svara, nata a Antta il 13 feb
braio 1903, nuora ;

Adamic Giuseppe di Ginseppe, nato a Finblie il 22 ago
sto 1926, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co
meno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione se6ondo le norme di eni ai nn. 1 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 marzo 1931 A n no I N

// prefetto : TIENGO.
(1498)

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENuo.
(1507)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Agli effetti iell'arl. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per i lavori pubblici ha presentato alla ,

Camera dei deputati, in data 24 aprile 1931-IX, il disegno di legge
per la conversione i'l legge del R. decreto-legge 9 aprile 1931, n. 335,
concernente il riparto degli utili di gestione dell'Ente autonomo per
l'Acquedotto pugliese dall'esercizio finanziario 1928-29 in poi.

(3088)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, nella seduta del 24 aprile
corrente anno, ha presentato alla Camera dei deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del R decreto-lege 26 marzo
1931, n. 311, per la soppressione dell'Istituto Vittorio Emanuele III
per i daneggiati dai terremoti di Reggio Calabria e per la conces-
sione dei mutui richiesti all'Istituto stesso.

(3089)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 2580/56 - Div. I. . 93.

IL PREFETTO Media dei cambi e delle rendite

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA del 1 maggio 1931 - Anno IX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. Francia

. .
- 74.63 oro

.
.

. 368.52
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti Svizzera.

. . . - 367.93 Belgrado. . . . 33.60
ttulione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della Londra . 92.89 Budapest (Pengo) .

.
3.33

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi Olanda .
.

. 7.68 Albania (Franco oro). 368 --

nisteria,1e 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto Spagna .
.

200 -- Norvegia. . . . . . 5.112

legge anzidetto ·

aeigio. . . .
. . 2.659

Russia (cervenetz) .
-

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- Berlino (Marco oro) , 4.549
Svezia.

. . . . .
.

5.117

iaalcompilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
Vienna (Schillinge) . 2.687

Polonia Sa
.

. .

21

.112
Praga. . . . . . 56.60

Decreta: Romania.
. . . . . 11.37 Rendita 3,50 % . .

.

73.45

Oro 14.005 Rendita 3,50 % (1902). 68.75Il cognome della signora Adamic Giovanna in Kukanja fu Peso Argentino
carta 6.12 Rendita 3 % lordo. 43.675Antonio e fu Losei Antonia, nata a Rublie il 6 onaggio 1889, New York

.
.

. .
19.099 Consolidato 5 %. . .

84.625residente a Comeno n. 119, è restituito, a tutti gli effetti di
Dollaro Canadese .

.
19.08 Obblig. Venezie 3,50 % 80.525legge, .nella forma italiana di « Adami ».
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RIDGNO D'ITALIA
..

Numero
delle stall.

MINISTERO DELL'INTERNO ° cob

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA
i ituVINCIA COMUNE

Bollettino bimensile del bestiame n. 3

dal 1° al 15 febbraio 1931 - Anno IX

Numero (:arbanchio sintomatico.
delle stalh
o pascoli Arezzo Poppi 8 - I

infatti Bolzano Brennero g - 1
Canipobasso Gercemaggiore B I
Foggia Montesant'angelo B - I

.
ROVINCIA COMUNE

o a Modena - Modena B - 1
Roma Tolfa a i
Sassari Villanova B i

a Trento Brentonico g __ I

2 6

Carbonchio ematico. Afta epizoolica.

Alessandria Agliano d'Asti B - 1 Alessandria Asti B 1 -
Id. Casale Monferrato B -

1 Id. Casale Monferrato g 2 -

Id. Frinco B - 1 td. Casalnoceto y y
Aosta Caluso B - 1 id. Castellazzo Bormida g i

Id. Locana B - 1 Id. Cerrina B 2 -
Avellino Avella B i Id. Pontecurone

Benevento Paduli 8 -
,

1 Id. Rosignano
Brescia Bienno B _ i Aosta Castellamonte

Brindisi (a) Francavilla Fontana B I - Belluno Borca B 4 12
Campobasso Bagnoli del Trigno O - I Id. Ed.
Como Lierna B __ 1 Id. Castellavazzo

Id. Rovi Porro B i id. Cortina d'Ampezzo y g
Enna Aidone B I id. Mel B 1 1
Firenze Empoli B i Id. Vodo B 5 5

Id. Montemurlo B - 1 Bergamo Albina B 4 1
Id. Pelago B

_
1 Id. Bergamo B 5 l

Foggia Anzano degli Irpini O 1 - Id. Borgounito B - 3
Id. Cerignola E -

1 Id. Cividate al Piano

Id. Id. O 4 ¡g Leffe

Id. Foggia O 1 - Id. Hovella
B 3 -

Id. Poggio Imperiale O 1 - Id. Scanzorosciate g
Id. S. Giovanni Rotondo B - 1 Id. Suisio B 2 -
Id. Id. O - 1 Bologna Castel Guelfo B 1 -

Frosinone Veroli B - 1 Id. Gaggio Montano

Macerata Morrovalle B 1 - Bolzano Lagundo
Id. Recanati B - 1 Brescia Brescía B - 1

Matera Montalbano O 1 - Id. Capriolo B - 3
Messine Barcellona P. di Gotto B - 1 Id. Carpenedolo y _ y
Milano Milano B - 1 Id. Collebeato B - 1

Id. Turano B - 1 Id Desenzano del Garda y _ g
Novara Casalvolone B - 1 Id. Ghedi B - 2

Id. Novara B - 1 Id. Isorella

Id. Trecate B
- 1 Id. Menerba

Pisa S.ta Croce sull'Arno B
-

I Id. Nave g - 3
Pistola Ponte Buggianese B - 1 Id. Orzinuovi B - 11

Reggio di Calabria Reggio di Calabria B 1 - Id Pozzolengo B - 2

Roma Albano B
-

1 id. Verolanuova B - 3

Id. Campagnano B 1 - Como Bregnano B - 1

Id. Cisterna B - 1 Id. Cadorago B 2 -
Id. Monterotondo B 1 - Id. Canzo B 2 -

Id. Roma B 2 1 Id. Casatenovo g _
i

Id. Tivoli B 1 - Id. Caslino d'Erba g i

Salerno Cava dei Tirrent B
-

1 Id. Como B 1 -

Id. Salerno B - 2 Id. Fino Mornasco B 3 -

Sassari Usini E - 1 Id. Guanzate B 1 -

Siracusa Pachino B 1 - Id. Inverigo B 1 --

Taranto Castellaneta B - ; 1 Id. Lecco B I --

Id. Manduria O 2 | - Id. Monticello B - 1

Verona Badia Calavena B - : 1 Id. Osnago B I -

Vicenza Arzignano B --
i 1 Id. Santa Valeria B I

Id. Seprio B 1 -
Id. Trevano B - 1

19 38 Cremona Cappella de' Picenar. B - 1
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Numero Numero
delle stalle g celle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti mietti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epiznotica. Segue Afta epizootica.

Cremona Gabbioneta Binanuova B - I Reggio nell Emilia Gualtieri B l -
Id Gadesco Pieve Delm. i B -- I Rieti Castel di Tora O I -
Id Soncino ' B l - Id. Greccio O 1 -
Id Stagno I,ombardo I B 1 - 10 Poggio Mirteto B - 1

Firenze Empoli B 2 I 14. Rieti O - 2
Id Greve B I - Roma Roma B - I

Foggia Corignola B - 1 Savona Savona B - I
Id la. O - 2 Siena Asciano B l -

Forli Cesena B I Id. Casteln. Berardenga O - 1
Id Gambettola B I - Sondrio Mese B l -
Id. S.ta Sofla B - 2 Torino Barbania | B - I
Id. Savignano di Rom. B - I fu Gassino ' B I 3

Frosinone Ripi B - 4 Id. Giaveno B - 1
Genova Campomorone B - I 10- Moncalieri B - 1

Id. Genova B 5 I Irl. Pinerolo I, B - I
Id. Mignanego B - 3 ld. Poirino

'

B 1 -
Id. Propata B 7 1 10. Rocca Canavese B - 2
Id. Serra Riccò B I - Treviso Istrana B 3 -
Id. Sori B 5 -- id. Povegliano B - I
Id. Valbrevenna B I - Id. Volpago B 2 --

Livorno Rosignano Marittimo B 3 - Udine Udine B - 2
Lucca Capannori B 2 - Varese Angera B - 1

Id. Lucca B 4 - Id. Arsago B - 1
Id. Massarosa B \ - Id. Caronno Milanese B l -
Id. Pietrasanta B l - Id. Cislago B - 1
Id. Seravezza B t -- Irl. Fagnano Olona B - 1

Milano liesana Brianza B - I I<1. Mornago B 1 -
Id. Borghetto B - I Venezia Iesolo B l -

Id. Correzzana B I Id. S. Donà di Piave B - I
Td. Peschi'era B -

'

I Vercelli Livorno Ferraris B - 2
Id. Pozzuolo B - I Id. Salussola B - I
Id. S. Colombano B - I Verona Bevilacqua B l -
Id. Senna Lodigiana B - I Id. Casteln. di Verona B - 1
Id. Sesto San Giovanni B - 1 TO. Dolcè B 2 -
Id. Sovico B - i Id. Pastrengo B l -
Id. Triuggio B - 1 Id. Montieforte d'Alpone B l -

Modena Montese B 1 - Id. S. Pietro di Morubio B - I
Novara Bergamasca B - I I<l. Valeggio sul Mincio B I --

Id Caltignaga B I - Id. Verona B l ---

Padova Bovolenta B - I Vicenza Arzignano B - 2
Id. S. Martino . di Lapari B 2 I 10. Brogliano B - 2
Id Teolo B - I 18. Cornedo B - I

Parma Fontanellato B 2 1 Id. Malo B - I
Pavia Belgiojoso B - 1 10. Sarego B I I

Id. Cervesina B I -
Id. Cornale B I -

Td. Mezzana Bigli B I _
150 147

Id. Montù Beccaria B I 2
Id. Olevano B - 1
Id. Palestro B I - itulattle infettice dei suini.
Id. S. Cristina e Bissone B -- 2
Td. S. Maria della Versa B i - Arezzo Cortona 8 3 '--
Id Spessa B - 2 Id. Terranova Bracciolim 8 I --

1d. Torrazza Coste B I - Bari delle Puglie Putignano S I -
Id. Vigevano B - 2 Bolzano Bolzano S - 2
Id. Voghera B 2 - Campobasso Casacalenda 8 2 -

Pesaro e Urbino Fano B - 2 Catania Acireale
.

6 - 1
Id. Mondolfo B - I Chieti Casdli 8 4 -

Piacenza Cadeo B l - Id. Crecchio S I
Id. - Calendasco B 1 - Id. Lanciano S - 4
Id. Caorso B 3 1 Cosenza Cerchiara di Calabria b -- 9
Id. Carpanëto B 1 -- Id. Luzzi S - 1
Id. Rottofreno B I - Fiume Fiume S 2 -
Id. S. Pietro in Cerro B l - Foggia Biccari S - 1
Id. Villanova B l - Id. Serracapriola S 2 1

Pisa Montecatini B l - Gorizia Caporetto 8 - I
Pistoia Pistola B I - Id. Vipacco S - I

Id. Uzzano B 1 - Grosseta Roccastrada S - 1



4-v-193\ (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. los T933

Numero Numero
delle stalle j delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti e infetti

IRUVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Malat/ie infelhve der winn Segue Farrina criplacarrico

Mantova (a) Gonzaga S 4
'

_ id. Giugliano E 2
,

Id. \lagreacavallo S 2 _ id. i Marigliano E i 2,
fri. Pegognaga S I Id. Napoli E 7 3

Milano Milano Id. Poggiomarino E 4 -
Modena S. Prosper" S I Id. Pomigliano arco E 3 -

Novara respolate S I Id. Pompei E I \
Perugia Magione S I 10. S. Maria onpua VMer. E 10

Id. Marsciano S l 14. S. Antimo E I
Pescara Città S. Angelo S ) 18. Torre Anniniziata E A
Roma Monteporzio 9 I 14. Trentola E ) -

Salerno Sicignano 8 ) Palermo Bagheria E 12 ,

Id. Trarnonti S 2 Pavia Voghera E -
.

I
Sassari Huddusò S - Salerno Agropoli E 1 -

Siena Itadicondoli S I 18. Angri E -

.
A

Teramo Isola del Gran Sasso S I Id. Battipaglia.. E 2 -
Terni Montegabbione S I Irf. Cava dei Tirreni E I 2
Treviso S. Vendemiano S Irl. Mercato S. Severino E -1 I
Trieste Trieste S 2 14. Montecorvino Rovella E 1 |
Udine Bagnaria Arsa S Id. Nocera Inferiore E J l

Id. Pasian di Prato 8 -- Id. Salerno E I 2

Venezia Pramaggiore S I id. S. Valentino Torio E 2 -

Id. S. Siino di i ivenza S 1 Id. serre E I -

Id. Siano E I I
¯¯

Id. Vallo della Lucania E 1 a

39 28

87 29

Morva.

Bari delle Puglie Molfetta E
-- i numa.

Milano Milano E i
Napoli Arzano

.

E .incona Ancona
.

Cn - 2

Id. Casalnuovo E i
¯ Bari delle Puglie Gravina Cn - 1

Id. Napoli E i
Napoli Marigliano Cn - I

Ravenna Corvia E 1
-

18. Napoli CCn 9

Roma Roma E 2
18. Saviano n

Id. Torre Annunziata Cn 1
-- Ragusa Hagusa Cn 1 -

4 4 Id. S. Croce Camerina B I -
Salerno Battipaglia CH I

10. Cava dei Tirreni Cn - 1

Id. Giffoni Valle Piana Cn - I

. Id. Mercato S. Severino Cn -- I
Farcino criptococcico. Id. Nocera Inferiore Cn - 1

Avellino Atripalda E. 1
10. Sarno Cn - 1

Id. Avellipo E - i
Venezia Chioggia Cn - 1

Id. Contrada E 2
Id. Mercogliano E I - 2 22
Id. Montoro Inferiore E i i
Id. Pietrarletusi E 2 -

TO. Pratola Sekra F ¡ a
Id. S. Mart. Valle Caudina E 1 --- Ragna.

Bari delle Puglio Barletta E I -
Id. Yalenzano E 1 - Ancona Fabriano O 2 -

Benevento Alvignano - E I - Aquila degli Abruzzi Ofena O 1 -

Id. Benevento E 1 3 Id. Tagliacozzo O - 2
Id. Guardia Sanfraniondi E 2 - Campobasso Campobasso F 5 -

Caltanissetta
.

Butera E 1 fri Campodipietra E 1 -
Campobasso Bojano E 4 - H Jelsi E 2 -
Foggia Castelluccio de' Sauri E 1 Id Montecilfoue E I -

Id. Cerignola E 1 -- Id. S. Giovanni in Galdo E l -
Id. Torre. Maggiore E 1 - Foggia Castelluccio Valmag. O 3, 1

Messina Messina E 4 - . hl Cerignola E I -
Napoli 'Afragola E 1 - Id.

. Stornarella E I -

Id. Casainnovo E 1 - - Id. Troia ,
. O 4 1

Id. Frattamaggiore E 1 - Grosseto
. Manciapo O I

,

Id. Frignano E --- I Macerata Fiastra O 1 -
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- I -- II I

Numero Numero

delle stalle j delle stalle

o pascoli g a pascoli
infetti nfetti

PROVINCIA COMUNE t'ROVINCIA COMUNI

Segne Ragna. Segue Ahoria epi:nollen.

Macerata Pieve Torina O I - Livorno Collesalvetti B 2 -

Matera Pisticci O l - \Iantova (a) Hagnolo B \ -
Perugia Foligno O 4 : - id Gonzaga B 4 -

Roma Anguillara . O 1 - Id. Marcaria B 3 -
Id. Cerveteri O I - Id. Motteggiana B 4 -

Id Cincto Romano O 1 - Modena Bastiglia B i -
Id. Licenza O I - Id. Bomporto B 5 2
Id. Manziana O 1 - Id. Cam,posanto B I I
Id. Roma O 5 3 Id. Carpi B 14
Id. Vicovaro O - I id. Castelnuovo Bangone B 6 -
Id. Zagarolo O I - Id. Castelvetro B 7 1

Salerno Romagnano al Monte O - 1 Id. Cavezzo B 2 -
Terni Guardea O I - Id. Finale B 6 -

Id. Terni O 2 I Id. Fiorano B 4 2
Viterbo Civita Castellana O 3

- Id. Formigine B 4 i
id. Civitella d'Agliano O - 1 Id. Maranello B 3 -
id. Grafflgnano O 1 - Id. Mirandola B 3 -
Id Montalto li Castro O I

- Id Modena B 55 -

Id. Tarquinia O 1 - Id Nonantola B 5 -
Id. Tuscania O 1

- Id. Pievepelago B I -

Id. Viterbo O 2
- Id. Prignano B 2 I

14. Havarino B 16 2
Id. S. Cesario B 7 -

53 11 Id. S. Prospero B 7 -
Id. Sassuolo B l 1
Id. Soliera B I I

4galassia contagiosa delle pecore e delle capre. ; Id. Spilamberto B I -

Id. Zocca B I -
Frosinone Frosinone O - I Novara Granozzo B - 2
Rorra Monterotondo O I

-

. Reggio nell'Emilia Campegine B 1 -
Id. Riano O - 1 Id. Casalgrande B I -
Id. Rgma O I - Id. Guastalla B 2 -

Salerno Salento Cp - 1 Id. Montecchio B 2 -
Viterbo Tarquinta O I

- Id. Beggio Emilia B 4 -
Treviso Valdobbiadene B - 1

3 3 i Udine Sacile B - 3

Venezia S. Stino di Livenza B I -
id Torre di Mosto B 2 -

Vaiuolo ovmo. Vicenza Isola Vicentina B - I

stena Monticiano O - 1
205 31

Tubercolosi bovina.

Arezzo Cortona B i

.4borto epi:notico. Bari delle Puglie Bari B 5

Id. Ruvo di Puglia B l
Arezzo Arezzo B l - Id. Terlizzi B

-
1

Delluno Belluno B 2 - Grosseto Pitigliano B - I
[d. Cesiomaggiore B l - Pescara Pescara B l
Id. Cortina d'Ampezzo B l - Roma Roma B

-
I

Id Feltre B l 1
Id. Limana B 2 -

Id. Mel B 7 - -
11

Id. Pieve di Cadore B 2 -
Id. Santa Giustina B l - Diarrea dei vitelli.
Id. Sgdico B

,
3 -

Id. Sel~va di Cadore B | 3 - .\seoli Piceno Comunanza g i 2

Id. Trichiana B ' I - Id. Fermo B - I

Polzann Laiòn B - 1 Id. S. Elpidio a Mare B 1 3

Ferrara Argenta B - I Ferrara Argenta B I

id. Bondeno B -- 3 Id. Portomaggiore B 1

Id. Ferrara B ; - I Parma sorholo B 1

Id. Formignana B - I Pisa Montescudaio B - I

Id. Portomaggiore B - 2 --

Id. Ro B - 1
2 10

Foggia Torremaggiore B --- I
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Numero
delle stalle
o pascoli
infatti

PROVINCIA COMUNE

Influenza del cavatto.

Agrigento Cattolica Eraclea E 3 -
Id. Montallegro E - 2

3 2

Barbone dei bufali.

Foggi6 | S. Nicandro Gargan. Bf - I

Colera dei polli.

iBenevento Apice P 4 1
Id. Paduli P - 3

Foggia Monteleone di Puglia P 1 -
Id. Serracapriola P - I

Napoli Afragola P 2 10
Ragusa Comiso P l i

8 16

R1BPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provincie Comuni località

oon casi di malattia

Carbonchio ematico
. . . . . . . 27 48 57

Carbouchio sintomatico
. . . . . .

8 8 8

Afta epizootica . . . . .
. .

.
.

40 163 297

Malattie infettive dei suini
. . . - 27 39 67

Morva.......
..

5 7 8

Farcino criptocorrien .
. .

.
. - 11 47 116

Habbia
. . . . . . . . .

6 15 24

Rogna . - - - . . - 12 35 64

Agalassia contagiosa delle pecore e

e delle capre . . . . . . . . .
4 6 6

Vaiuolo ovino
. . . . ] I I

Aborto epizootico .
. . . . 14 59 236

Tubercolosi bovina
. . . . . 5 7 11

Diarrea dei vitelli
. . . . . . . 4 7 12

Influenza del cavallo
. . . . . I 2 5

Barbone dei bufali
. . . . 1 1 I

Colera dei polli . . . . . 4 6 24

B bovina, BT bufalina. O ovina. Ep caprina. S sutna. E equina.
P poltame, Cn canina, Fl felina.

(a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(1669)

AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA STRADA CONCORS I
Alonopolio di pubblicità sulle strade statali.

Si comunica che con decreto Ministeriale 18 aprile c. a., regi-
strato alla Corte dei conti il 22 aprile 1931, registro n. 5, foglio n. 369,
l'Azienda Autonoma Statale della Strada (A.A.S.S.) ha dichiarato
la Società Organizzazione Grafica Editoriale Pubblicitaria (O.G.E.P.)
decaduta dalla concessione del servizio di pubblicità sulle strade
statali od in vista di esse.

.
La gestione è stata temporaneamente affidata ad un commissario

straordifiario nella persona del comm. rag. Paride Andrioli, ragio-
niero capo dell'Azienda stessa

Roma, 2 maggio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro per i lavori pubblici
presidente dell'Azienda Autonoma Statale della Strada

F. LA FARINA.

(3092)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a sette borse di perfezionamento
presso un Istituto superiore estero, per l'anno accademico 1931-32.

II MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il capo VIII del regolamento generale universitario, ap
provato con R. decreto 6 aprile 1924, n 674;

Veduto il capo VIII del regolamento genet ale per l'istruzionc

superiore di agraria e di medicina veterinaria, approvato con R. de-
creto 4 settembre 1925, n. 1762;

Decreta:

E aperto il concorso a sette borse di perfezionamento negli studi
presso un Istituto superiore estero, per l'anno accademico 1931-32,



7936 4-v-1931 (TX) - GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'fTA'LIA N 102

da conferirsi una per ciascuna delle Facoltà di giurisprudenza; di
lettere e filosofla; di medicina e chirurgia: di scienze t\siche, mate-
matiche e naturali; una per le Scuole d'ingegneria; una per gli
istituti superiori agrari; una per gl'Istituti superiori di medicina
voterinaria.

L'importo di ciascuna borsa sarà nguale a quello della borsa «U
perfezionamento presso un Istiinto superiore del Regno, e rioè: di

f.. 7000, aumentato di un supplemento che non potrà essere niinore
di L. 3000 e non potrà essere maggiore di L. 6000.

Sono ammessi a concorrere colorn che hanno consetnito la late
rea in una delle anzidette Facoltà. Scuole o Istituti da non oltre

quattro anni computati alla data di scadenza del concorso.
Alla borsa di perfezionamento per le Facoltà di giurisotudenza

possono concorrere anche i laureati in scienze politiche; alla borsa
di perfezionamento per le Faroltà di scienze fisiche, matematielo
e naturali possono concorrere anche i laureati in chimica e farmacia
o in chimica industriale; alla borsa di perfezionamento per 10

Scuole (l'ingegnovin possono ennentrere anche i lanreati in archi

toftura.
Le istanze rli ammissione al concorso, redatte su carta legale

da L. 5. dovranno pervenire a unesto Ministero (Direzione generale

por l'istruzione snneriore' non pift tardi del 15 giugno 1931-IX
La domanda, con l'indicazione dell'esatto domicilio del conrar-

rente e della disciplina nella quale egli desidera perfezionarsi. rinvrii
ossere correrlata dai seguenti titoli e documenti:

in certificaio delle votazioni riportate nei singoli esami cli y to
liflo e in quello rli lauren cla eni risulti anebe la rinta rli questa
n1timo esame;

20 curriculum degli studi compinti;
36 certifleato di buona condotta politica e morale, clebitamente

leµalizzato e di data non anteriore a tre mesi ria11a riata di presen-
inzione della domanda:

P almeno una memoria a stampa o manoscritta, in tre copio:
56 analsiasi titolo o documento atto a meglio comprovare in

preparazione agli studi di perfezionamenio nella disciplina prescelfa:
fW un elenco, in quattro copie, cli tutti i documenti. titoli e

memorio presentati per il concorso.

Tale disciolina potrà essere liberamente scelta dal candidato:

ma, a parità di merito tra due o niil concorrenti, sarA riata la pro-
forenza al cultore delle seguenti discipline:

a) FacoltA di giurisprudenza: economia politica; cliritto civile:

h) FacoltA di lettere e filnsofia: lingua e letteratura inglese:
storia delle religioni:

c) FacoltA di medicina e chirurgia: igiene e batteriologia;
d) FacoltA di scienze fisiche, matematiche e naturali: biologia

generale;
e) Scuole d'ingegneria : impianti industriali:

f) Istituti superiori agrari: selvicoltura;

g) Istituti superiori di medicina veterinaria: podologia e oste-

tricia.

Le domande con i titoli accarlemici dovranno essere inviate n1
Ministero in piego senarato: i parchi contenenti le memorie dovran-
no portare (tanto sull'involucro esterno ananto all'internoi le incli-
cazioni del nome, cognome e indirizzo del concorrente e riel conenr-
so al quale egli intende prendere parte.

Non sarA tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11
Fiorno stabilito ner la sendenza del roncorso, anche se Oresentato
in tempo utile alle autoritA locali o agli uffici postali n Terroviari.
e non saranno accettate flopo il giorno stesso pubblicazioni o parti
di esse o qualsiasi altro documento, e neppure sarA consentita

dopo il detto termine. la sostituzione di manoscritti o bozze di stam-

pa con lavori stampati.
Il presente riecreto sarA comunicato alla Corte dei conti per lo

registrazione.

Roma, adrii 29 aprile 1931 - Anno IX

77 Ministrn: GIUTIANO.
000)

Concorso a otto borse di verfezionamento presso
un Istituto superiore nazionale, per l'anno accademico 1931-32.

IL MINTSTRO PER L'EDTICAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 capo VIII del regolamento generale universitario, ap-
provato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674:

Veduto il capo VTTT del reŒnlamento generale per l'istruzione

superiore di agraria e di medicina veterinaria, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Decreta:

E aperto il concorso a otto borse di perfezionamento negli studi
presso un Istituto superiore del Regno, per l'anno accademico 1931-3

,

da conferirsi una per ciascuna delle Facoltil di giurisprudenza; di
lettere e filosofla; di medicina e chirurgia; di scienz fisiche, mate
matiche e naturali: ima per gl'Istituti superiori agrari; una per gli
Istituti superiori di medicina veterinaria; una per gli studi di gen-
grafla; una per gli studi di ottica.

Le borse anzidette saranno usufruite presso una Università o

Istituto superiore del Regno, liberamente a scelta dell'assegnatario.
Quella di ottica sarà usufruita presso l'Istituto di ottira di Firenze
(Arcetri).

L'importo delle borse per ciascuna delle quattro FacoltA e per
gli Istituti superiori agrari e per gl'Istituti superiori di medicina
veierinaria è di L. 7000 ciascuna.
L'importo delle borse per gli studi di perfezionamento in gen

grafia e in ottica è di L. 5000 ciascuna.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguito la lau

rea in una delle anzidette Facolth o Tstituti da non oltre quattro anni
computati alla data di scadenza del concorso.

Alla borsa di perfezionamento per le Facoltà di giurisprudenza
possono concorrere anche i laureati in scienze politiche; alla borsa
di perfezionamento per le Facoltà di scienze fisiche, matematiche e

naturali possono concorrere anche i laureati in chimica e farmacia,
o in chimica industriale, o in ingegneria, o in architettura; alln
borsa di perfezionamento per gli studi di geografia sono ammessi a

concorrere oltre i laureati in geografia anche i laureati dalle altre
Facoltà e Scuole universitarie; alla horsa di perfezionamento per
gli studi di ottica sono ammessi a concorrere i laureati in fisica o in
matematica.
I e istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale da

Is 5. dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale per
l'istruzione superiore), non più tardi del 15 giugno 1931-IX.

La domanda, con l'indicazione dell'esatto domicilio del concor-
rente e della disciplina nella quale egli desidera perfezionarsi, do-
vrà essere corredata dai seguenti titoli e documenti;

1 certificato delle votazioni riportate nei singoli esami di pro-
fltto e in quello di laurea, da cui risulti anche la data di quest'nh
timo esame;

26 curriculum degli studi compiuti;
30 certificato di buona condotta politica e morale, debitamente

legalizzato e di data non anteriore a tre mesi dalla data di presen-
tazione della domanda;

46 almeno una memoria a stampa o manoscritta, in tre copie:
5° analsiasi titolo o documento atto a meglio comprovare la

preparazione agli studi di perfezionamento nella disciplina pro-
scelta ;

60 un elenco, in quattro copie, di tutti 1 documenti, titoli e mo-

morie presentati per 11 concorso.

Tale disciplina potrà esseFe liberamente scelta dal candidato:

ma, a parità di merito tra due o più concorrenti, sarà data la firoTe-

renza, per le prime sei borse, al.cultore delle seguenti discipline:
a) Facoltà di giurisprndenzi diritto corporativo;
b) Facoltà di lettere e filosofla: lingua e letteratura latina;

c) Facoltà di medicina e chirurg a: clinica oculistica;

d) Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturafi: fisica spe-
rimentale:

e) Istituti superiori agrgri: patologia vegetale;
f) Istituti superiori di medicina veterirraria:. patologia medica.

Le domande con i titoli .accademici dovranno essere inviate ni

Ministero in piego separato; i -pacchi contenenti le memorie <in=

vranno portare (tanto sull'involucro esterno quanto nell'interno) le

indicazioni del nome, cognome -e indirizzo del concorrente e del

concorso al quale egli intende prendere parte.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali o agli ufñei postali o ferroviari. e

non saranno accettate dopo il giorno stesso pubblicazioni o parti di
esse o qualsiasi altro documento, e neppure sarà consentita, dopo il
detto termine, la sostituzione ñi manoscritti o bozze di stampa con

lavori stampati.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per in

registrazione.

Roma, addl 29 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro: GIUMANO.

(3091)
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MINISTERO DELLE FINANZE
AMMINISTRAZIONE AUTUNUMA DEl MONOPOLI DI STATO.

Concorso 4d un posto. di allievo tecnico nel ruolo
dei monopoli di Stato (gruppo A = servizio coltivazioni tabacchi).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto dell'11 novembre. 1923, n. 2395, e successive
estensioni e modificazioni;

Visto il 10 decreto U. 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato giuri-
dico degli iinpiegati dello Stato;

Visto il IL decreto 3 gennaio 1W6, n. 48;
Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina

i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219;

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l'ordina-
mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta;

Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 e n. 1491 del 20 no-
vembre 1930 riguardanti il trattamerito economico degli impiegati
dello Stato;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per la nomina ad un posto di
allievo tecnico (grado 106) nel ruolo tecnico di 1· categoria gruppo A
dei Monopoli di Stato; branca di servizio: coltivazioni tabacchi:

Art. 2.

Sono ammessi al concorso predetto:
16 gli impiegati appartenenti alla data del 18- dicembre 1930,

ai ruoli delle Amministrazioni statali di gruppo B;
go il personale che presti servizio ininterrotto almeno dal 31

dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
tim1sta od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che abbia esercitato alla data del 18 dicembre 1930 le
funzioni proprie del gruppo e del ruolo per il quale il concorso
è bandito.

Non costituisce interruzione l'allontamento dal servizio a causa
di obblighi militari.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi
di età fissati dalle norme in vigore.

Art. ß.

Per poter essere ammessi al concorso predetto i candidati do-
vranno far pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato
presso il Ministero delle finanze, non oltre il 900 giorno dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, la domanda redatta in bollo di L. 5 con la precisa indícazione
del proprio recapito, corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato alla data
del presente decreto abbia compiuti diciotto anni di età;

b) certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante
che 11 candidato é cittadino italiano con godimento dei diritti poli-
tici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

· e) certificato penale generale del casellario giudiziario;
d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, ri-

lasciato dal podestá del Comune in cui il candidato ha il suo do-
micilio o la sua residenza abituale;

'

e)' certificato di stato di famiglia;
f) certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufti-

ciale sanitariö del Comune comprovante la sana e robusta costitu-
zione fisica, nonche la immunità da difetti o imperfezioni 11siehe
che possano ititiuire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed
invalidi di guerra e pei minorati per la causa nazionale, 11 certitt-
cato medicd deve essere rilasciato dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3,
e nella forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento appro-
väto con It decreto 29 gennaio 1922.
L'Amministrazione può sottoporre i candidati a visita sanitaria

di edntrollo seguendo all'uopo per gl'invalidi ed i minorati la pro-
cedura di cui alfart. 5, comma 4¤, della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
ed all'art. 30 del citato regolamento;

'

g) certificato dî esito di leva o stato di: servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di

aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma. Gli or-
tani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, 1 minorati per la
causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-
LLlicato del podesta del Comune del domicilio o della residenza;

A) fotografia di data recente con la 11rma autenticata da un

pubblico uff1cio a ciò autorizzato, quando 11 candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario;
i) diploma originale di laurea in c11imica pura. Al diploma

originale di laurea puõ sostituirsi copia autentica di esso.
Tutti i citati documenti devono essere redatti in competento

carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se
i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune di
Roma.
I documenti di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella del relativo invio. Sono
dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza gli italiani
non regnicoli.
I concorrenti he fossero già impiegati di ruolo de110 Stato

dovranno unire all'istanza soltanto i documenti di cui alle let-
tere e) ed i) e copia dello stato di servizio. Il personale non di
ruolo dovrà inoltre produrre un certificato rilasciato dal capo del-
I ufficio presso il quale è addetto, da cui risultino gli estremi della
autorizzazione delfassunzione in servizio, ed inoltre che il candi-
dato presta servizio ininterrotto almeno dal 31 dicembre 1928, e che
alla data del 18 dicembre 1930 esercitava le funzioni proprie del
ruolo e del gruppo per il quale concorre.

La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei
documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso;. lo stesso
effetto produce la presentazione di uno o più documenti irregolari
nel bollo.
Il Ministro con decreto non motivato e insindacabile può negare

l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candidati non
ammessi ed a quelli che non saranno dichiarati vincitori del con-
corso saranno restituiti a richiesta, i documenti presentati meno la
domanda di ammissione.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda se e per quale

lingua estera intendono sostenere prova di esame.

Art. 4.

Gli esami consisteranno ne11e seguenti prove:
a) prova pratica di cilimica analitica. qualitativa e relazione

scritta sulle prove eseguite e sui risultati ottenuti;
b) prova pratica di chimica analitica quantitativa e relazione

scritta sulle prove eseguite e sui risultati ottenuti;
c) prova orale, la quale verterà, oltre che sulla discussione

delle relazioni delle prove di cui alle lettere precedenti, au di un
argomento di chimica generale.

La prova facoltativa di lingue estere sarà orale, e consistern
nella dimostrazione di saper tradurre correntemente un brano di
libro o di una pubblicazione scientifica o tecnologica.

Le prove anzidette si svolgeranno in Roma in locali e giorni
da stabilirsi del prossimo settembre e che saranno comunicati tem-
concorso msleme con l'oga dell'inizio de11e prove stesse.
pestivamente per lettera raccomandata agli aspiranti ammessi ai

Art. 5.

Ogni commissario disporrà di:
dieci punti per ciascuna prova scritta;
dieci punti per la prova orale;
dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende
superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno sei
decimi.

La votazione complessiva ù stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove pratiche, del punto ottenuto in qtiella
orale e del punto attribuito alla prova facoltativa di lingue estere.

11 posto messo a concorso sarà conferito al candidato che ha
riportato la maggiore votazione complessiva.

A paritá di merito sarà data la preferenza:
a) ai decorati al valor militare;
b) ai anutilati ed invalidi di guerra inscritti alle prime sei ca-

tegorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
c) ai- feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi inscritti

alle altre categorie non indicate alla lettera b);
d) agli insigniti di croce di- guerra al valore;
e) agli orfani di guerra ed ai flgli degli invalidiodii guerra;
f) agli ex combattenti,

Per ognuna delle sopra indicate categorie sarA inoltre data la
preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole;
ed a questi ultimi rispetto ai celibi.
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Art. 6- Decreta:
Per 10 svolgimehto degli esami si osserveranno le norme di cui

al capo 6 della legge sullo stato giuridico degli impiegati dello
Stato.

Per ciascuna prova pratica ai candidati e assegnato un termine
ritenuto sufficiente dalla Commissione.

La prova orale durerà non meno di mezz'ora, ne più di un'ora
per ciascun candidato.
Ai concorrenti è vietato durante le prove pratiche di comunicare

con gli estrapei o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti,
libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure caria da scrivere
dovendo le relazioni delle prove, a pena di nullità, essere scritte
su carta portante 11 timbro di ulticio o la firma di un membro della
Commissione esaminatrice.

11 concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per
la disciplina degli esami sarà immediatamente esc10so dal con-
corso con deliberazione insindacabile della Commissione.

Art. 7.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce.lano 11 nu-
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire glielli che si
facciano successivamente vacanti. L'Amministrazione UL þOTÒ Î&-
coltà di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di gradua-
teria, i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi
dalla approvazione della graduatoria medesima nel limite massimo
stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 960, sullo
stato giuridico degli impiegati dello Stato.

Art. 8.

11 vincitore del concurso sark nominato allievo tecnieu, salvo 11
per lodo di prova non inferiore a mesi sei ove non si trovi nelle
condizioni volute dall'ultimo comma dell'art. 2 del R. decreto 10
gennaio 1926, n. 46, e sarà assegnato a prestare servizio, come prima
destmazione, all'Istituto sperimentale didattico « Leonardo Ange-
loni » in Scafati (Salerno).

Al nominato sarà pretisso un termine per assumere servizio
nella citata sede. Qualora entro tale termine, escluso il caso in cui
egli si trovi sotto le armi per obbligo di leva, non assuma le fun-
zioni del grado, sar& ritenuto rinunziatario senza bisogno di ulte-
riore diffida anche se non abbia presentata espressa rinunzia.

Art. 9.

f.a Commissione esaminatrice è composta come segue:
Presidente: il capo del Servizio 1° (Coltivazioni tabacclii) dei

Monopoli di Stato;
Membri: un professore dell'Istituto di chimica generale presso

la llegia università di Roma; un professore di ellimica organica
presso la Regia università di Roma; due funzionari tecnici dei
Monopoli di Stato di grado non inferiore al sesto;

Segretario: un funzionario della Direzione generale di grado
non mferiore al nono.

Onando occorra procedere all'esame orale di lingue estere, po-
tranno essere aggregati alla Commissione esaminatrice, con il voto
soltanto per detto esame, professori abilitati all'insegnamento delle
lingue estere.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

flama, addi 11 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro: MoscoM.
(3081)

Concorso ad un posto di allievo tecnico nel ruolo tecnico dei
monopoli di Stato (gruppo A = servizio coltivazioni tabacchi).

IL MINISTII() PER LE FlNANZE

Visto il II. decreto dell'11 noveinbre 1923, n. 2395, e successive
estension i e modificazioni;

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 elle determina

i ruoli sprciali del personale dell'Amministrazione autonoma dei
m<>nopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 2LU;

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l'ordina-
mento et ntrale e periferico dell'Amministrazione predetta;

Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 e n. 1491 del 20 no-

vembre 1930 sul trattamento economico degli impiegati dello Stato;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per la nomina ad un posto di
allievo tecnico (grado 106) nel ruolo tecnico di 1' categoria gruppo A
dei Monopoli di Stato; branca di servizio: coltivazioni tabacchi.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso:
16 gli impiegati appartenenti alla data del 18 dicembre 1930,

ai ruoli delle Amministrazioni statali di gruppo B;
26 il personale che presti servizio inmterrotto almeno dal 31

dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
unnsta on altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che abbia esercitato alla data del 18 dicembre 1930 le
funzioni proprie del gruppo e del ruolo per il quale il concorso
è bandito.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a cau-
sa di obblighi militari.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi
di età fissati dalle norme m vigore.

Art. 3.

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti dovranno far perve-
nire alla Direzione generale dei monopoli di Stato presso il Mini-
stero delle finanze, non oltre il 90 giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, do-
manda redatta in bollo di L. 5 con la precisa indicazione del pro-
prio recapito, corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato abbia
compluti diciotto anni di età alla data del presente decreto;

b) certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante
che il candidato ë cittadino italiano con godimento dei diritti poli-
tici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

c) certificato penale generale negativo del casellario giudi-
ziario;

d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, ri-
lasciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo do-

! micilio o la sua residenza abituale;
e) certificato di stato di famiglia;
f) certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitarío del Comune comprovante la sana e robusta costitu-
zione fisica, nonchè la 1mmunità da difetti o imperfezioni fisiche
che possano intiuire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed
invalidi di guerra e pel minorati per la causa nazionale, il certífi-
cato medico deve essere rilasciato dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3,
e nella forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento appro-
vato con R. decreto 29 gennaio 1922.
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla Vi-

sita sanitaria di controllo seguendo all'uopo per gl'invalidi ed i
minorati la procedura di cui all'art. 5, comma 46, della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, ed all'art. 30 del citato regolamento;

g) certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di
aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma. Gli or-
fani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati per la
causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-
tificato del podestá del Comune del domicilio o della residenza;

A) fotografia di data recente con la firma autenticata da un
pubblico ufficio a ciò autorizzato, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario;

i) diploma originale di laurba in scienze agrarie o copia au-

tentica di esso.
Tutti i citati documenti devono essere redatti in competente

carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se
i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune di
Roma.

I documenti di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) devono essere
di data non anteriore a tre mesi da quella del relativo invio. Sono
dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza gli italiani
non regnicoli.

I concorrenti che fossero già impiegati di ruolo dello Stato
dovranno unire all'istanza soltanto i documenti di cui alle let-
tere e) ed i) e copia dello stato di servizio. Il personale non di
ruolo dovrà inoltre produrre un certificato rilasciato dal capo del-
l'ufficio presso il quale è addetto, da cui risultino gli estremi della
autorizzazione dell'assunzione in servizio, ed inoltre che 11 candi-
dato presta servizio ininterrotto almeno dal 31 dicembre 1928, e che
alla data del 18 dicembre 1930 esercitava le funzioni proprie del
ruolo e del gruppo per il quale concorre.
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I

La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei

documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; 10 stesso
effetto produce la presentazione di uno o più documenti irregolari
nel bollo.
Il Ministro con decreto non motivato e insindacabile può negare

l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candidati non
ammessi ed a quelli che non saranno dichiarati vincitori del con-

corso saranno restituiti a richiesta, i documenti presentati meno la
domanda di ammissione.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda se e per quale

lingua estera intendono sostenere prova di esame.

Art. 4.

L'esame consisterà in due prove scritte ed una orale che si svol-

geranno in Roma nei locali della Regia manifattura tabacchi in

piazza Mastai. Le prove scritte avranno luogo in giorni da stabilirsi
del prossimo ottobre, e che saranno comunicati insieme con l'ora

del relativo inizio, agli aspiranti ammessi al concorso, tempestiva-
mente con lettera raccomandata, che dovrà essere esibita alla Com-

missione esaminatrice il giorno della prima prova scritta.
Le prove scritte e quella orale verteranno sulle seguenti materie;

Parte prima.
1. Botanica (morfologia, anatomia e fisiologia).
2. Chimica agraria.

Parte seconda:

1. Agronomia (geognosia e metereologia agraria - terreni - con-

cimi - lavori - irrigazione).
2. Economia rurale.

Parte terza:

Nozioni di diritto civile ed amministrativo (solo prova orale).

La prova facoltativa di lingue estere consisterà nello scrivere

almeno gli ultimi tre periodi di uno dei temi nella lingua che il can-
didato avrà dichiarato di conoscere nella domanda di ammissione
al concorso.

Art. 5.

Ogni commissario disporrà di:
dieci punti per ciascuna prova scritta;
dieci punti per la prova orale;
dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere.

Saranno ammessi alla iprova orale i candidat.i che abbiano ri-

portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende

superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno sei

decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella
orale e del punto attribuito nella prova facoltativa di lingue estere.

11 posto messo a concorso sarà conferito al candidato che ha

riportato la maggiore votazione complessiva.
A parità di merito sarà data la preferenza:
a) ai decorati al valor militare;
b) ai mutilati ed invalidi di guerra inscritti alle prime sei ca-

tegorie g1usta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi inscritti

alle altre categorie non indicate alla lettera b);
d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
e) agli orfani di guerra ed ai flgli degli invalidi di guerra;
f) agli ex combattenti.

Per ognuna delle sopra indicate categorie sarà inoltre data la

preferenza agli ammogliati con sprole rispetto a quelli senza prole;
ed a questi ultimi rispetto ai celibi.

Art. 6.

Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui
al capo 6° della legge sullo stato giuridico degli impiegati dello
Stato.

Per ciascuna prova scritta ai candidati sono assegnate otto ore

i tempo, a partire dal momento in cui è cessata la 11sttura del tema.
Scaduto tale termine i lavori debbono essere presentati anche se non

ultimati; è consentita in ogni caso la consegna delle relative minute.
La prova orale durerà non meno di mezz'ora, nè più di un'ora

per ciascun candidato.
Ai concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comunicare

con gli estranei o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti,
libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da perivere
dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti su carta portante
il timbro di ufficio o la firma di un membro della Commissione

esaminatrice.

Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per
la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal con-
corso con deliberazione insindacabile della Commissione.

Art. 7. -

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu-
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelh che si
facciano successivamente vacanti. L'Amministrazione na però fa-

coltà di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di gradua-
toria, i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi
dalla approvazione della graduatoria medesima nel limne massimo
stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati dello Stato.

Art. 3.

11 vincitore del concorso sarà nominato allievo tecnido salvo il
periodo di prova non inferiore a mesi sei nel caso che non si trovi

nelle condizioni volute dall'art. 2, ultimo comma, del R. decreto 10

gennaio 1926, n. 46.
Al nominato sarà prefisso un termine per assumere servizio

nella residenza che gli verrà assegnata. Qualora entro tale termine,
escluso il caso nel quale egli si trovi sotto le armi per obbligo di

leva, non assuma dervizio, sarà ritenuto rinunziatario senza Liso-

gno d'ulteriore diffida, anche se DOR abbia presentata espressa
rmunzia.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice è composta come segue:
Presidente: il capo del Servizio lo (Coltivazioni tabacchi) del

Monopoli di Stato;
Membri: due professori di flegio istituto superiore di agraria

o di facoltà agraria; due funzionari tuno tecnico ed uno ammint-

strativo) dei Monopoli di grado non inferiore al sesto;

Segretario: un funzionario della Direzione generale dei inono-
poli di grado non inferiore al nono.

La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lin-

gue estere per l'eventuale prova d'esame sostenuta dai candidati.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

18 Ministro: MUSœNI.

(3082)

Concorso a sei posti di allievo tecnico nel ruolo tecnico

dei monopoli di Stato (gruppo A . servizio manifattura tabacchi).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto dell'11 novembre 1923, n. 2395, e successive
estensioni e modificazioni;

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina

i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219;
Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l'ordina-

mento centrale e periferico dell'Amminis1razione predetta;
Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 e n. 1491 del 20 no-

vembre 1930 sul trattamento economico degli impiegati dello Stato;
Visto il It decreto 18 dicembre 1930, n. 173't;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per la nomina a sei posti di
allievo tecnico (grado 106) nel ruolo tecnico di 1' categoria gruppo A
dei Monopoli di Stato; branca di servizio: Manifatture tabacchi.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso:
10 gli impiegati appartenenti alla data del 18 dicembre 1930,

ai ruoli delle Amministrazioni statali di gruppo B;
26 11 personale che presti servizio ininterrotto almeno dal 31

dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
timista od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che abbia esercitato alla data del 18 dicembre 1930 le

funzioni proprie del gruppo e del ruolo per il quale il concorso
é bandito.
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Non costityisce interruzione l'allontamento dal servizio a causa

di obbligtii niilitari.
Per l'animissione al concorso si prescinde dal limiti massimi

di età fissati dalle norme in vigore.

Art. 3.

. P.er. llammissione al .concorso gli aspiranti dovranno far perve-
nire alla Direziope generale. dei; monopoli di Stato presso il Mini-
stero delle finanze,. Haa, oltre 11 90m giorno dalla data di. pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzella U‡ficiale del Regno, do-

manda redattar ilt bollo di L. 5 con la precisa indicazione del pro-
prio recapito¿.corredata dai seguenti documenti:

. a) atto di Itascita dal quale risulti che il candidato abbia
compiuti diciotto anni di età alla data del presente decreto;

b) certif1cato rilasciato dalla competente autorità, attestante
che il candidato è cittadino italiano con godimento dei diritti poli-
tici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai tini del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali
tale-equiparazione sia riconosciuta -in virtù di decreto Reale;

c) certificato penale generale negativo del casellario giudi-
ziar10;

d) certillcato di .buona condotta morale, civile e politica, ri-
lasciato daL podestá del Comune in cui 11 candidato ha 11 suo do-

niicilio: o la sua residenza abituale;
e) certificato di stato di famiglia;
[) certificato di un .medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune comprovante la sana e robusta costitu
zione fisica, nonchè la immunità da difetti o imperfezioni tisiche
che possano intiuire sul rendimento del servizio. Per i mutilati el
mvalidi di guerra e pei minorati per la causa nazionale, il certiti-
ca.to medico.deve essere rilasciato dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3,
e nella forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento appro-
vato con R. decreto 29 gennaio 1922.

L'.Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi-

sita sanitaria di controllo seguendo all'uopo per gl'invalidi ed i

minorati la procedura di cui all'art. 5, comma 46, della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, ed all'art. 30 del citato regolamento;

g) certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di

aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma. Gli or-
fani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati per la
causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-

tificato del podestà del Comune del domicilio o della residenza;
h) fotografla di data recente con la firma autenticata da un

pubblico ufficio a ciò autorizzato, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario;

i) diploma originale di laurea in ingegneria civile o indu-
striale o copia.autentica di esso. I candidati che abbiano conseguito
tale diploma dopo l'applicazione del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 2909, dovranno anche esibire; l'attestato comprovante di aver su-
perato l'esame di Stato per l'esercizio professionale ai sensi del

Regio decreto suddetto.
Tutti i citati documenti devono essere redatti in. competente

carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non e necessaria se

i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune di

Itoma.
I documenti di cui adle lettere b),. c), d), e) ed f) devono essere

di.data non.anteriore a tre mesi da quella del relativo invio..Sono

dispensati- dal presentare il certificato di cittadinanza gli italiani
nona regnicoli.

I concorrenti, che fossero già impiegati di ruolo dello Stato
dovranno unire all'istanza soltanto i documenti di cui alle let-

teve e) ed i). e copia dello stato di, servizio. Il personale non di
ruolo. dovrà inoltre produrre un certificato rilasciato dal capo del-
l'ufficio presso il quale e addetto, da cui risultino gli estremi della
auorizzazione dell'assunzione in servizio, ed inoltre che il candi-
dato presta servizio ininterrotto almeno dal 31 dicembre 1928, e che

alla data del 18 dicembre 1930 esercitava le funzioni proprie del
ruolo e del gruppo per il quale concorre.

La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei

documenti predetti sarà motivo di esclusione dal contorso; lo' stesso
effettoLproduce la presentazione di uno o pifi documenti irregolati
nel bolIO.
Il Ministro con decreto non motivato e insindacabile può negare

l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candidati non

ammessi ed a quelli che non saranno dichiarati vincitori del con-
corso saranno. re,stituiti a richiesta, i documenti presentati meno la
domanda di immissÏone.

I concorrenti dovrannra indicare nella domanda se e per quale
litigua estera lytendono. sostenere prova di esame.

Art: 4.

L samp conàisterá in dtie prove scritte ed.una,0rale, one si svol-
geranno in Romà nei locali della Regia manifattura tabagchi in

piazza Mastai.. Le prove scritte avranno luogo in giorni da stabi-
lirsi del prossimo ottobre, e che saranno comunicati,. insieme con

l'ora del relátivo inizio, agli aspiranti ammessi al concorso, tem-
pestivamente con lettera raccomandata, che dovrà essere esibita
alla Commissione esaminatrice il giorno della prima prova scritta.

Le prove verteranno sulle seguenti materie:
Parte prima:

1. Costruzioni civili e industriali;
2. Impianti industriali. Macchine termiene e idrauliche;
3. Idraulica e costruzioni idrauliche.

Parte seconda:
1. Fisica tecnica;
2. Elettrotecnica.

La prova facoltativa di ingue estere consisterA nello scrivere al-
meno gli ultimi tre periodi di uno dei temi nella lingua che 11
candidato avrà dichiarato di conoscere nella domanda di ammis-
sione al concorso.

Art. 5.

Ogni commissario disporrà di:
dieci punti per ciascuna prova scritta;
dieci punti per la prova orale;
dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-

portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende

superata se 11 candidato non ottenga la votazione di almeno sei
decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella
orale e del punto attribuito.nella prova facoltativa di lingue estere.
I posti messi a concorso saranno conferiti a norma dell'art. 2

del R.. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733. Le relative nomine saranno
conferite nell'ordine di graduatoria formata in base alla votazione
riportata.

A parità di merito sarà data la preferenza:
a) al decorati al valor militare;
b) ai mutilati ed invalidi di guerra inscritti alle prime sei ca-

tegorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi inscritti

alle altre categorie non indicate alla lettera b);
d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
e) agli orfani di guerra ed ai figli degli.invalidi di guerra;
f) agli ex combattenti.

Per ognuna delle sopra indicate categorie sarà inoltre data la
preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole;
ed a questi ultimi rispetto ai oelibi.

Art. 6.

Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui
al capo 6 della legge sullo stato giuridico degli impiegati dello
Stato.

Per ciascuna prova scritta ai candidati sono assegnate otto ore
di tempo, a partire dal momento in cui.ë cessata la lettura del tema.
Scaduto tale termine i lavori debbono essere presentati anche se non
ultimati; è consentita.in ogni caso la consegna delle relative minute.

La prova orale durerà non meno di mezz'ora, nè più di un'ora

per ciascun candidato.
Ai concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comunicare

con gli estranei o tra di loro e di portare seco appunti, manoseritti,
libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da scrivere
dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti su carta portante
il timbro di ufficio o la firma di un membro della Commissione
esaminatrice.
Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma.stabilita per

la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal con-
corso con deliberazione insindacabile della Commissione.

Art. 7.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu-
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si
facciano successivamente vacanti. L'Amministrazione ha pero fa-
coltà di assegnare ai detti concorrenti., secondo l'ordine di gradua-
toria, i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi
dalla approvazione della graduatoria medesima nel limite massimo
stabilito dall'art. 3 del B. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati dello Stato.

I

Art. 8.
I

I vincitori del
, coneotso, saranno nominati allievi tecnici salvo

il periodo di prova non mferiore a mesi sei, per coloro che non si
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trovino nelle condizioni volute dall'art. 2, ultimo comma, del R. de-
creto 10 gennaio 1926, n. 46.

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio
nelle residenze che verranno ad essi assegnate. Qualora entro tale
termine, escluso il caso in cui il vincitore si trovi sotto le armi per
obbligo di leva, non assumano servizio, saranno ritenuti rinunzia-
tari senza bisogno di ulteriore diffida, anche se non abbiano pre-
sentata espressa rinunzia.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice è composta come segue:

Presidente: un funzionario tecnico dei Monopoli di grado
quinto;

Membri: due professori stabili della Regia scuola d'ingegne-
ria di Roma; due funzionari tecnici dei monopoli di grado non

inferiore al sesto;

Segretario: un funzionario della Direzione generale dei mo-

nopoli di grado non inferiore al nono.

La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lingue
estere per l'eventuale relativa prova d'esame sostenuta dai can-
didati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

ll Ministro: MOSCONI.

(3083)

Concorso a due posti di allievo tecnico nel ruolo tecnico
dei monopoli di Stato (gruppo A - servizio saline).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto dell'11 novembre 1923, n. 2395, e successive
estensioni e modificazioni;

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina

i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219;
Visto 11 decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l'ordina-

mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta;
Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 e n. 1491 del 20 no-

vembre 1930 sul trattamento economico degli impiegati dello Stato;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Dicreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per la nomina a due posti di
allievo tecnico (grado 106) nel ruolo tecnico di 1 categoria gruppo A
dei Monopoli di Stato; branca di servizio: saline.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso:
10 gli impiegati appartenenti alla data del 18 dicembre 1930,

ai ruoli delle Amministrazioni statali di gruppo B;
2 11 personale che presti servizio ininterrotto almeno dal 31

dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
timista od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che abbia esercitato alla data del 18 dicembre 1930 le
funzioni proprie del gruppo e del ruolo per il quale il concorso
è bandito.

Non costituisce interruzione l'allontamento dal servizio a causa
di obblighi militari.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi
di età fissati dalle norme in vigore.

Art. 3.

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti dovranno far perve-
nire alla Direzione generale dei monopoli di Stato presso il Mini-
stero delle finanze, non oltre il 906 giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, do-
manda redatta in bollo di L. 5 con la precisa indicazione del pro-
prio recapito, corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato abbia
compiuti diciotto anni di etA alla data del presente decreto;

b) certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante
che 11 candidato è cittadino italiano con godimento dei diritti poli-

tici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

c) certificato penale generale negativo del casellario giudi-
z1ario;

d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, ri-
lasciato dal podestá del Comune in cui il candidato ha il suo do-

micilio o la sua residenza abituale;
e) certificato di stato di famiglia;
f) certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune comprovante la sana e robusta costitu-

zione fisica, nonchè la immunità da difetti o imperfezioni fisiche
che possano influire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed
invalidi di guerra e pei minorati per la causa nazionale, il certift-
cato medico deve essere rilasciato dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3,
e nella forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento appro-
vato con R. decreto 29 gennaio 1922.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi-

sita sanitaria di controllo seguendo all'uopo per gl'invalidi ed i
minorati la procedura di cui all'art. 5, comma 46, della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, ed all'art. 30 del citato regolamento;

g) certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di
aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma. Gli or-
fani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati per la
causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-

tificato del podestà del Comune del domicilio o della residenza;
h) fotografia di data recente con la firma autenticata da un

pubblico ufficio a ciò autorizzato, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario;

i) diploma originale di laurea in ingegneria civile o indu-
striale o copia autentica di esso. I candidati che abbiano conseguito
tale diploma dopo l'applicazione del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 2909, dovranno anche esibire l'attestato comprovante di aver su-
perato l'esame di Stato iper l'esercizio professionale ai sensi del
Regio decreto suddetto.

Tutti i citati documenti devono essere redatti in competente
carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se

i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune di
Roma.

I documenti di cui Jt11e lettere b), c), d), e) ed f) devono essere
di data non anteriore a tre mesi da quella del relativo invio. Sono
dispensati dal presentare il certíficato di cittadinanza gli italiani
non regnicoli.
I concorrenti che fossero già impiegati di ruolo dello Stato

dovranno unire all'istanza soltanto i documenti di cui alle let-
tere e) ed f) e copia dello stato di servizio. Il personale non di
ruolo dovrà inoltre produrre un certificato rilasciato dal capo del-
l'ufficio presso il quale è addetto, da cui risultino gli estremi della
autorizzazione dell'assunzione in servizio, ed inoltre che 11 candi-
dato presta servizio ininterrotto almerio dal 31 dicembre 1928, e che
alla data del 18 dicembre 1930 esercitava le funzioni proprie del
ruolo e del gruppo per il quale concorre.

La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei
documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; lo stesso
effetto produce la presentazione di uno o più documenti irregolari
nel bollo.

Il Ministro con decreto non motivato e insindacabile può negare
l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candidati non
ammessi ed a quelli che non saranno dichiarati vincitori del con-
corso saranno restituiti a richiesta, i documenti presentati meno la
domanda di ammissione.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda se e per quale

lingua estera intendono sostenere prova di esame.

Art. 4.

L'esame consisterà in due prove scritte ed una orale che si
svolgeranno in Roma nei locali della Regia manifattura tabacchi
in piazza Mastai. Le prove scritte avranno luogo in giorni da sta-
bilirsi del prossimo settembre e che saranno comunicati insieme con

l'ora del relativo inizio, agli aspiranti ammessi al concorso, tempe-
sivamente con lettera raccomandata, che dovrà essere esibita alla
Commissione esaminatrice 11 giorno della prima prova scritta.

Le prove verteranno sulle seguenti materie:

Parte prima:
1. Costruzioni citrili e industriali:
2. Tmpianti industriali, macchine termiche e idrauliche;
3. Idraulica e costruzioni idrauliche.

Parte seconda:

1. Fisica tecnica;
2. Elettrotecnica.

2
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La prova facoltativa di lingue estere consisterà nello scrivere

almeno gli ultimi tre periodi di uno dei temi nella lingua che il
candidato avrà dichiarato di conoscere nella domanda di ammis-
sione al concorso.

Art. 5.

Ogni commissario disporrà di:
dieci punti per ciascuna prova scritta;
dieci punti per la prova orale;
dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende

superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno sei
decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella
orale e del punto attribuito alla prova facoltativa di lingue estere.

I posti messi a concorso saranno conferiti a norma dell'art. 2
del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733. Le relative nomine saranno

conferite nell'ordine di graduatoria formata in base alla votazione

riportata.
A parità di merito sarà data la preferenza:
a) ai decorati al valor militare;
b) ai mutilati ed invalidi di guerra inscritti alle prime sei ca-

tegorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi inscritti

alle altre categorie non indicate alla lettera b);
d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
e) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra;
f) agli ex combattenti.

Per ognuna delle sopra indicate categorie sarà inoltre data la

preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole;
ed a questi ultimi rispetto ai celibi.

Art. 6.

Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui
al capo 60 della legge sullo stato giuridico degli impiegati dello
Stato.

Per ciascuna prova scritta ai candidati sono assegnate otto ore

di tempo, a partire dal momento in cui è cessata la lettura del tema.
Scaduto tale termine i lavori debbono essere presentati anche se non
ultimati; è consentita in ogni caso la consegna delle relative minute.

La prova orale durerà non meno di mezz'ora, nè più di un'ora

per ciascun candidato.
Ai concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comunicare

con gli estranei o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti,
libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da scrivere
dovendo i lavori, a pena di nullità essere scritti su carta portante
il timbro di ufficio o la firma di un membro della Commissione
esaminatrice.
Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per

la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal con-
corso con deliberazione insindacabile della Commissione.

Art. 7.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si
facciano successivamente vacanti. L'Amministrazione ha pero fa-
coltà di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di gradua-
toria, 1 posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi
dalla approvazione della graduatoria medesima nel limite massimo
stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati dello Stato.

Art. 8.

I Vincitori del concorso saranno nominati alIIevi tecnici, salvo
il periodo di prova non inferiore a mesi sei per coloro che non si
trovino nelle condizioni volute dall'art. 2, ultimo comma, del R. de-
creto 10 gennaio 1926, n. 46.

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio
nelle residenze che verranno ad essi assegnate. Qualora entro tale
termine, escluso il caso in cui 11 vincitore si trovi sotto le armi per
obbligo di leva, non assumano servizio, saranno ritenuti rinunzia-
tari senza bisogno d'ulteriore diffida, anche se non abbiano pre-
sentata espressa rinunzia.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice è composta come segue:

Presidente: un funzionario tecnico dei monopoli di grado
quinto;

Membri: due professori stabili della Regia scuola d'ingegneria
in Roma; due funzionari tecnici dei monopoli di grado non inferiore
al sesto;

Segretario: un funzionario della Direzione generale dei mo-

nopoli di grado non inferiore al nono.

La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lin-

gue estere per l'eventuale relativa prova d'esame sostenuta dai can-

didati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 11 aprile 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: CASALINL

(3084)

Concorso ad un posto di allievo tecnico nel ruolo tecnico dei
monopoli di Stato (gruppo A - servizio saline e chinino di
Stato).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto dell'11 novembre 1923, n. 2395, e successive
estensioni e modificazioni;

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
- Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina

i ruoli speciali dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219;

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l'ordina-

mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta;
Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 e n. 1491 del 20 no-

Vembre 1930 sul trattamento economico degli impiegati dello Stato;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per la nomina ad un posto di
allievo tecnico (grado 106) nel ruolo tecnico di 1' categoria gruppo A
dei Monopoli di Stato: personale delle saline e del chinino di Stato.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso:
16 gli impiegati appartenenti alla data del 18 dícembre 1930,

ai ruoli delle Amministrazioni statali di gruppo B;
2 il personale che presti servizio ininterrotto almeno dal 31

dicembre 1928,' in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
timista od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che abbia esercitato alla bata del 18 dicembre 1930 le
funzioni proprie del gruppo e del ruolo per 11 quale il concorso
è bandito.

Non costituisce interruzione l'allontamento dál servizio a causa

di obblighi militari.
Per l'aanmissione al concorso si prescinde dai limiti massimi

di età fissati dalle norme in vigore.

Art. 3.

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti dovranno far perve-
nire alla Direzione generale dei monopoli di Stato presso 11 Mini-
stero delle finanze, non oltre 11 900 giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, do-
manda redatta in bollo di L. 5 con la precisa indicazione del pro-
prio recapito, corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato abbia ,

compiuti diciotto anni di età alla data del presente decreto; J

b) certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante ;
che il candidato è cittadino italiano con godimento dei diritti poli-
tici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;
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c) certificato penale generale negativo del casellario giudi-
ziario;

d) certificato di buona condotta morale, civile e ipolitica, ri-
lasciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo do-
micilio o la sua residenza abituale;

e) certificato di stato di famiglia;
f) certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune comprovante la sana e robusta costitu-

zione fisica, nonchè la immunità da difetti o imperfezioni fisiche
che possano influire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed
invalidi di guerra e pei minorati per la causa nazionale, 11 certitl-
cato medico deve essere rilasciato dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3,
e nella forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento appro-
vato con R. decreto 29 gennaio 1922.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi-

sita sanitaria di controllo seguendo all'uopo per gl'invalidi ed i

minorati la procedura di cui all'art. 5, comma P, della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, ed all'art. 30 del citato regolamento;

g) certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di

aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma. Gli or-
fani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati per la
causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-

tificato del podestà del Comune del domicilio o della residenza;
h) fotografia di data recente con la firma autenticata da un

pubblico ufficio a cio autorizzato, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario;

i) diploma originale di laurea in chimica e farmacia o copia
autentica di esso.

Tutti i citati documenti devono essere redatti in competente
carta da bollo e legalizzatt La legalizzazione non è necessaria se

i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune di
Roma.

I documenti di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella del relativo invio. Sono

dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza gli italiani
non regnicoli.
I concorrenti che fossero già impiegati di ruolo dello Stato

dovranno unire all'istanza soltanto i documenti di cui alle let-

tere e) ed i) e copia dello stato di servizio. Il personale non di

ruolo dovrà inoltre produrre un certificato rilasciato dal capo del-

l'ufficio presso 11 quale è addetto, da cui risultino gli estremi della
auorizzazione dell'assunzione in servizio, ed inoltre che il candi-
dato presta servizio ininterrotto almeno dal 31 dicembre 1928, e che
alla data del 18 dicentbre 1930 esercitava le funzioni proprie del

ruolo e del gruppo per il quale concorre.
La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei

documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; 10 stesso
effetto produce la presentazione di uno o più documenti irregolari
nel bollo.
Il Ministro con decreto non motivato e insindacabile può negare

l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candidati non
ammessi ed a quelli che non saranno dichiarati vincitori del con-

corso saranno restituiti a richiesta, i documenti presentati meno la
domanda di ammissione.

I concorrenti dovranno indicare nella domanda se e per quale
lingua estera intendono sostenere prova di esame.

Art. 4.

L'esame verterà sulle materie indicate nell'annesso programma
e consisterà:

a) in una prova pratica di analisi chimica qualitativa di una
miscela e relazione scritta sui risultati ottenuti;

b) in una prova pratica di analisi chimica quantitativa di una
sostanza e relazione scritta dei risultati ottenuti;

c) nello svolgimento scritto di un tema riguardante la chimica
industriale del chinino.

La prova facoltativa di lingue estere consisterà nello scrivere

almeno gli ultimi tre periodi del tema di cui alla lettera c) nella
lingua che il candidato avrà dichiarato di conoscere nella domanda

di ammissione al concorso.
Le prove anzidette si svolgeranno in Roma presso il laboratorio

chimico dei Monopoli in giorni da stabilirsi del prossimo ottobre, e
che saranno comunicati, insieme con l'ora del relativo inizio, agli
aspiranti ammessi al concorso, tempestivamente con lettera racco-

mandata, che dovrà essere esibita alla Commissione esaminatrice
il giorno della prova.

Art. 5.

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna delle tre

prove e di dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere.

Per l'approvazione occorre che i candidati abbiano riportato una
media di almeno sette decimi nelle prove anzidette e non meno di
sei decimi in ciascuna di esse.

La votazione complessiva è stabílita dalla somma della media
dei punti riportati in ciascuna delle tre prove anzidette e del punto
ottenuto nella iprova facoltativa di lingue estere.
Il posto messo a concorso sarà conferito al candidato che ha

riportato la maggiore votazione.
A parità di merito sarà data la preferenza:
a) ai decorati al valor militare;
b) ai mutilati ed invalidi di guerra inscritti alle prime sei ca-

tegorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi inscritti

alle altre categorie non indicate alla lettera b);
d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
e) agli orfani di guerra ed ai flgli degli invalidi di guerra;
f) agli ex combattenti.

Per ognuna delle sopra indicate categorie sarà inoltre data la

preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole;
ed a questi ultimi rispetto ai celibi.

Art. 6.

Per 10 svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui
al capo 66 della legge sullo stato giuridloo degli impiegati dello
Stato.

Per ciascuna prova ai candidati è assegnato un termine che
sarà ritenuto sufficiente dalla Commissione.

Ai concorrenti è vietato durante gli esami di comunicare con

gli estranei o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti,
libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da scrivere
dovendo i lavori, a pena di nullità essere scritti su carta portante
il timbro di ufficio o la firma di un membro della Commissione
esaminatrice.

Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per
la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal con-

corso con deliberazione insindacabile della Commissione.

Art. 7.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu-

mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si

facciano successivamente vacanti. L'Amministrazione ha però fa-

coltà di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di gradua-
toria, i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi

dalla approvazione della graduatoria medesima nel limite massimo

stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati dello Stato.

Art. 8.

Il vincitore del concorso sarà norninato allievo tecnico, salvo il
periodo di prova non inferiore a mesi se1 ove non si trovi nelle
condizioni volute dall'art. 2, ultimo comma, del R. decreto 10 gen-
naio 1926, n. 46.

Al nominato sarà pretisso un termine per assumere servizio
nella residenza che gli verrà assegnata. Qualora entro tale termine,
escluso il caso in cui egli si trovi sotto le armi per obbligo di leva,
non assuma servizio sarà ritenuto rinunziatario senza bisogno di
ulteriore diffida, anche se non abbia presentata espressa rmunzia.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice è composta come segue:

Presidente: il capo del Servizio III (saline) dei Monopoli di
Stato;

Membri: un professore dell'Istituto di chimica generale presso
la Regia università di Roma; un professore di chimica farmaceu-

tica presso la stessa Università; due funzionari tecnici dei monopoli
di grado non inferiore al sesto;

Segretario: un funzionario della Direzione generale dei mo-

nopoli di grado non inferiore al nono.

La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lin-

gue estere per l'eventuale prova d'esame sostenuta dai candidati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 11 aprile 1931 - Anno IX

18 Ministro: MOSCONI.



1944 4-v-1931 (IX) - GAZZETTA lIFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA N. 102

l'rogramma d'esame per la nomina ad allievo tecnico (gra-
</o 10°, gruppo A) dell'Amministrazione flei monopoli -

Personale delle saline e del chinino di Stato.

1. - CHIMICA FARMACEUTICA ---- TECNICA FARMACEUTICA

CHIMICA INDUSTRIALE.

a identificazione e saggi dei medicamenti.
b) Scoperta e storia del chinino - stadi dell'industria del chinino.

c) l'reparazione e dosaggio dei medicinali.
d) I'reparazione dei medicinali con apparecchi a vuoto.
e Preparazione dei medicinali in tavolette - macchinario rela-

tivo - avvertenze, norme e massime per le varie forme e per le varie

qualilii di medicinali.
f Confettazione delle tavolette - macchinario - norme relative.

91 Soluzioni per iniezioni ipodermiche in genero - iprincipt e

norme per la preparazione delle soluzioni - sterilizzazione, avver-
U·nze per la sterilizzazione, vari generi di sterilizzazione - prova
della sterilizzazione.

hi Estrattori della industria chimica farmaceutica - apparecchi
di riscaldamento - filtri in uso delle industrie farmaceutiche - appa-
reechi eletrolici.

i) Impianti di macinazioni varie di prodotti chimici nell'indu-
strin chimica farmaceutica - setacci - buratti - plansister - aspira-
tori di polvere - mescolatori vari.

I) Essicatoi in uso presso l'industria chimica farmaceutica - vari
sistemi di essicatoi.

m3 Distillazione e rettificazione di prodotti volatili - eteri - olii
niinerali.

2. - CHISTICA ANALITICA E FISICA.

a Analisi qualitativa e quantitativa di miscele e sostanze.
6 Determinazione della purezza del solfato di chinina e dei

principali sali di chinina secondo la farmacopea italiana.
c) Metodi industriali per la deparazione del sali di chinina.
d Separazione degli alcaloidi secondari - proprietA dei vari al-

onlaidi secondari.
c) Analisi microscopica delle cortecce di china.
f) Analisi polarimetrica del chinino - calcoli fattori e logaritmi

relativi.

4. - 131PIANTI INDUSTRIALI.

a) Vapore come mezzo di riscaldamento - essicatoi a vapore.
b) Riscaldamenti diretti a mezzo riscaldatori - apparecchi di ri-

scaldamento a doppio fondo - alambicchi a vapore - autoclavi di
sterilizzazione a vapore - bacinelle ed apparecchi per soluzione a

vapore - Calcoli relativi - condensatori vari - stufe ad acqua e rego-
lazione di temperatura - bagni maria riscaldati a vapore - stufe nel
vuoto sistema Passburg - Ekman - Volkmar, con piani riscaldati a
vapore, principali tipi e loro uso nell'industria chimica.

c) Apparecchi per il vuoto, vari sistemi - applicazione delle porb
pe a miscela ed a secco - utilità della colonna barometrica ne1Fap-
plicazione delle distillazioni nel vuoto - apparecchi a semplice e

multiplo effetto - calcoli del rendimento relativo al consumo di va-
pore e di carbone - discussioni dei principali sistemi di produzion
secondo i vari tipi di evaporazione nel vuoto.

d) Applicazione del freddo nella preparazione dei prodotti chi-
mici. Principali sistemi di frigoriferi applicati per 10 sfruttamento
di acque madri e concentrazione per congelamento di prodotti in-
crstallizzabili.

e) Filtri a sabbia, filtri pressa con riscaldamento a vapore ed
apparecchio per la lavatura automatica - filtri a cunff verticali
filtri Taylor - filtri applicati nella industria di prodotti chimici ed
alimentari (alcaloidi, zucchero, sali vari, ecc.) - materie filtrantg
lane di vetro, feltri, tele, amianto, ecc.

f) Materie decoloranti - terra decolorante applicata nell'industria
degli oli - carbone animale - norrit - epunite - carburafina - enocar
bone - loro origine e composizione.

g) Guarnizioni e giunti, loro applicazione - apparecchi di pro-
dotti farmaceutici - guarnizioni protettive per sostanze e solventi
che attaccano gomma - paste oleose e comunque solubili nei vari
solventi.

h) Torchi - presse e centrifughe.
i) Montaliquidi, pampe da travaso a pistone ed a centrifuga -

compressori d'aria - uso dei medesimi per le cristallizzazioni - vi-
bratori ad aria compressa.

l) Montacarichi elettrici e idraulici.
m) Sistemi erl avvertenze per impianti relativi alle trasmissioni

meccaniche.
n) Sistemi vari di aspirazioni d'aria nei laboratori.
01 Trasmissione elettrica per forza e luce.

3. - CULTURA DELLA PIANTA DELLA CHINA E C0tfMERCIO DELLA SCORZA 5. - I EGGI SANITARIF.

a) Storia della pianta della china.
b) Chine selvagge e chine coltivate - varie qualitti - condizioni

elimatiche, di terreno, altiturline, precipitazione di acqua necessaria
alla pianta.

d) Metodi di raccolta della scorza - forma in cui viene messa

m commercio; distinzione tra. la scorza farmaceutica e la scorza

per estrazione del chinino,
e) Principali provenienze della scorza di china - principali mer-

enti di vendita - l'unit - depositi della scorza e analisi ufficiale - pro-
dazione mondiale della china - statistica della produzione e dei
prezzi della china.

a) Disposizioni concernenti la vendita dei medicinali a dose e

forma di medicamento - Responsabilità relativa.
b) Leggi sanitarie contro la malaria e per la sistemazione dei

terreni paludosi malarici - importanza del chinino nella bonifica ni
terreni paludosi - Provvidenza sociale prevista dalle leggi antima-
lariche per l'assistenza farmacentica in genere e per il malarico in
ispecie.

c3 vendita dei preparati chinacei al pubblico, alle opere pie.

(3085)

MUGNOZZA GiloEPPE, dire/Ime Rossi ENRICO, geTenl€

Roma - [stituto Poligrafico dello Stato G. C.


